
                                                                                                     ALLEGATO 4

                            COMUNE DI ALBIGNASEGO 

                                         Provincia di Padova
                                       
                                     P.E.E.P. "SAN LORENZO"

                                                  ESTRATTO
                           NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

TITOLO I           CONTENUTO DEL PIANO

Art. 1 - COMPETENZE DELLE NORME

Le presenti norme sono relative al P.E.E.P. - Nucleo 1 - "San Lorenzo", di cui  
alla legge 13 aprile 1962 n° 167, modificata e integrata dalla legge 22 ottobre 
1971 n° 865, dalla legge 27 giugno 1974 n° 247 dalla legge 28 gennaio 1977 
n°  10  e  di  cui  alla  legge  regionale  27  giugno  1985  n°  61  e  successive 
modifiche ed integrazioni, del Comune di Albignasego.

TITOLO II        NORMATIVE DEL PIANO

Art. 2 - NORMATIVA DEL PIANO
Le norme di cui al presente titolo sono vincolanti per I'attuazione del piano 
costituito dal Nucleo 1-"San Lorenzo".
Gli  indici  urbanistici  ed  edilizi  sono  quelli  di  cui  all'art.  18  bis  di  cui  alla 
Variante  parziale  del  P.R.G.  adottata  con  delibera  di  C.C.  n°  136  del 
06.12.2000 e successivamente modificata con delibera di C.C. n° 03/2001 del 
07.02.2001 e da quanto previsto dalla Variante Generale al P.R.G. adottata 
con delibera di C.C. n° 29 del 13.05.2002 e succesiva variante approvata con 
delibera di C.C. n°88 del 30-11-2006.

Art. 3 - CLASSIFICAZIONE DELLE AREE
Per  le  applicazioni  delle  presenti  norme vale  la  classificazione  delle  aree 
risultante negli elaborati grafici.
Le aree vengono classificate in aree di uso pubblico e aree di uso privato (lotti  
edificabili).
Le  aree  di  uso  pubblico  comprendono:  le  aree  relative  alle  opere  di  
urbanizzazione primaria.
Le aree di uso privato comprendono tutte e solo le aree di pertinenza degli 
alloggi, coperte e scoperte, sia che si tratti di aree relative ad alloggi singoli, 
sia che si tratti di aree per edifici pluriappartamento.



Art.  4  -  AREE  DI  USO  PUBBLICO  RELATIVE  AD  OPERE  DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA
Le  aree  relative  ad  opere  di  urbanizzazione  primaria  sono  indicate  negli 
elaborati grafici e le loro superfici sono quantificate nelle tabelle allegate alla 
relazione illustrativa.
Tali aree comprendono:
•           la rete stradale;
•           i parcheggi pubblici ed ad uso pubblico;
•           il verde attrezzato;
•           le aree da asservire ad uso pubblico;
•           le aree ad uso esclusivamente pedonale e ciclabile (anche non 
indicate negli elaborati di progetto e da definire in sede di progetto esecutivo)

Art. 5 - AREE DI USO PRIVATO (lotti edificabili)
I lotti edificabili sono indicati graficamente negli elaborati grafici e le- rispettive 
superfici sono quantificate nella tabeila A allegata alla relazione illustrativa.
Essi consistono sia nelle aree su cui insistono gli edifici, sia nelle relative aree 
di pertinenza (orti e giardini privati, aree verdi condominiali, aree destinate a 
posti auto coperti e non).
Le  previsioni  (altezza  massima,  tipologia,  destinazione  d'uso,  volume 
massimo) sono indicati nella tavola di progetto.

TITOLO III       ATTUAZIONE DEL PIANO

Art. 6 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA
II presente piano si attua attraverso la redazione di progetti esecutivi relativi 
alle opere di urbanizzazione e ai lotti edificabili: con riferimento alla tabella A,  
alle Norme Tecniche di Attuazione e al Regolamento Edilizio del P.I. vigente.

Art.  7  -  PRESCRIZIONI  RELATIVE  AI  PROGETTI  ESECUTIVI  DELLE 
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIE
I progetti esecutivi relativi alla viabilità meccanizzata, ai parcheggi, agli spazi 
pedonali,  ai  percorsi  ciclabili,  al  verde  attrezzato  e  alle  reti  tecnologiche, 
dovranno, in linea di massima, adeguarsi al dimensionamento e ai tracciati 
previsti  negli  elaborati.  I  progetti  dovranno  indicare  chiaramente  le 
caratteristiche costruttive e i materiali usati, il tipo o i tipi di pavimentazione, gli  
elementi di arredo, le essenze arboree.
I  progetti  relativi  alla  distribuzione  della  energia  elettrica, 
all'approvvigionamento idrico, alla distribuzione del gas, alla rete telefonica, 
dovranno preventivamente essere approvati dagli Enti erogatori.

Art.  8  -  PRESCRIZIONI  RELATIVE Al  PROGETTI  ESECUTIVI  DEI  LOTTI 
EDIFICABILI
I progetti esecutivi dei lotti edificabili, dovranno seguire le indicazioni fornite 
dagli elaborati grafici e dalla tabella A. I progetti  esecutivi dovranno essere 
unitari per ogni lotto residenziale.



Art. 9 - DISTANZA MINIMA DALLA VIABILITA'
La sagoma degli edifici non può essere modificata rispetto a quanto indicato 
nella  Tavola  n°  5  "Planivolumetrico"  sopravanzando  verso  la  viabilità  a 
distanza inferiore a ml. 10,00.

Art. 10 - CARATTERISTICHE DEGLI SPAZI AD USO PRIVATO
Le aree di pertinenza ai fabbricati dovranno essere sistemate a giardino con 
essenze compatibili con il paesaggio e i percorsi dovranno essere pavimentati 
secondo tipologie uniformate agli spazi pubblici.
Si  dovrà,  inoltre,  prevedere  uno  spazio  da  adibire  a  posto  auto  per  ogni  
singola unità residenziale.

Art. 11-RECINZIONI
Gli  spazi  privati  dovranno essere  separati  da  quelli  pubblici  da  una siepe 
eventualmente sostenuta da una rete metallica.
E' consentito comunque, I'uso di materiali diversi, purchè questi risultino parte 
integrante  dell'arredo  urbano.  Tutte  le  recinzioni  dovranno  avere 
caratteristiche  e  dimensioni  conformi  a  quanto  previsto  dal  regolamento 
edilizio vigente per le zone con destinazioni residenziali.

Art. 12-VARIANTI
Possono trovare applicazione le disposizioni e nei limiti di cui all'art. 11 della 
legge  regionale  27.06.1985 n°  61  e  successive  modifiche  ed integrazioni, 
senza costituire variante allo strumento urbanistico generate.

Art. 13 - CONVENZIONE (ex art. 35 Legge 22 ottobre n° 865)
Tra il  Comune e gli  Enti,  cooperative e privati,  interessati  alla edificazione 
nelle aree del presente piano verrà stipulata una convenzione ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 35 della legge n° 865.

Art. 14-DISPOSIZIONI FINALI
I progetti edilizi dovranno osservare, oltre alle presenti norme, anche le prescrizioni 
del  Regolamento  Edilizio,  del  Regolamento  d'Igiene  e  delle  Norme  Tecniche  di 
Attuazione del P.R.G. vigente.

P.E.E.P.  S. LORENZO COMUNE DIALBIGNASEGO

TABELLA "A" - RIEPILOGO DATl Dl PROGETTO - LOTTO 2

  AREA LOTTO TIPOLOGIA SUP.  LOTTO 
mq

VOLUME 
MAX. mc

ALTEZZAMAX. 
ml

DISTANZAMIN
. CONFINI ml

DISTANZA MIN. 
FABBRICATI ml

    2A
07 Schiera 1029 1610 7.00 5.00 10.00

08 Schiera 1027 1610 7.00 5.00 10.00

    2B 09 Linea 1766 4405 9.50** 5.00 10.00

    2C 12 Schiera 1192* 2070 7.00 5.00 10.00

    2D 13 Schiera 1169* 2070 7.00 5.00 10.00

(* Superficie del lotto escludendo la superficie della pista ciclabile da asservire ad uso pubblico);

(** Si riconferma per gli edifici in linea l’altezza di metri 9,50, ad eccezione del 50% della sup. coperta degli stessi lotti  
che non può superare i 12 m, nel rispetto dei parametri volumetrici consentiti,  purchè sia garantito un intervento 
architettonicamente armonico nel suo complesso).


